
 
 
 

La previsione di spesa per il sistema militare in Italia si aggira per il 
2007 intorno a 20 miliardi di euro a cui va aggiunto 1 miliardo di euro per 
le missioni militari all’estero. Si tratta di un  + 13% rispetto al 2006. 
Purtroppo però ogni anno, tra aumenti dei costi in corso d’opera e spese 
nascoste alla fine per sapere quanto si spende per armi ed eserciti bisogna 
aumentare del 35/37% circa le previsioni fatte in finanziaria (ma chi lo 
dice, i soliti pacifisti vero ? No signora mia, lo scrive direttamente la Nato 
sulla propria pubblicazione. Si trova su www.nato.int) 
 
Per vedere la realtà di questi tempi occorre usare la fantasia. Per capire 
il danno che provocano le armi non basta guardare agli effetti delle  guerre 
che abbiamo sotto gli occhi tutti i giorni. 
Pensiamo a come vengono ridotte scuole e ospedali e, d’altro canto, a come 
sono  belle le nostre navi  che sbarcano le truppe in Libano o come sono 
rudi e affascinanti i nostri autoblindo  nelle polverose strade afgane… 
Pensiamo a questo la prossima volta che paghiamo il nostro bel tiket per le 
cure mediche… 
 

L’Italia è tra il sesto e settimo posto per esportazione di armi; ma oscilla tra 
il secondo ed il terzo per l’export di armi leggere. Siamo al settimo posto 
per la spesa militare. 
Ospitiamo almeno… 90 testate atomiche e siamo l’unico paese in Europa 
in cui tutte le basi militari Usa sono in espansione. 
 
Che fare dunque ? Scegliere oggi di tagliare le spese militari, 
vietare il commercio di  armi, investire in occupazione, 
istruzione, ricerca, sanità… non è più neanche una questione 
politica… Chiedere questo è una questione di buon senso. 
 
 
 

armi èè guerre èè armi èè guerre èè armi 

INFO 
333.3956492 
www.coordinamentopace.it 
associazione@coordinamentopace.it 
 


